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8 MARZO 

CALENDARIO DOMENICA 1° DI QUARESIMA : 
presentazione dei Cresimandi. 

LITURGICO 25 MARZO: 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
Celebrazione mariana al Santuario 

11 APRILE 
PRIME CONFESSIONI. 

12 APRILE: 
DOMENICA DELLE PALME 
In izio della Settimana Santa . 

1 - 2 - 3 MARZO: 
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TRIDUO DEL SACRO CUORE 19 APRILE: 

con l'adorazione riparatrice delle Quarantore . DOMENICA DI PASQUA. 

MARZO: 20 APRILE: 

MERCOLEDI DELLE CENERI LUNEDI' DI PASQUA : 
In izio della Quares ima. celebrazione in S. Pietro 

NUOVO C!f entro del Cen~uolo 
d1 l~0nca ll1 7-'.1 Ra-: he le 

P.icami Lenzuola 

Coperte - Copriletti - Materassi 

VISITAT ECI'!! 

Spugne 

Tovagliati - Tappeti 

Vi a G. Guerini , 16- 18 - Provin c ia le per Zon e 

te lefono (030) 9871 58 

25054 MARONE (BS) 

della Rota. 

LETTERA AI LETTORI 

LA GIUSTIZIA NON BASTA! 
IL GR AVE MONITO DELLA II· ENCICLICA DEL PAPA 

«D :ves ·in :n-isericorclfo D ens» ( Dio ,-icco di misPr i ­
corcl.'a) son.o le parole con cui si a1,re la seconda let­
t era enc icl-ica di G ;ovanni. Paolo II . clatnta 30 no1;em ­
bre 1980, J)l'ima domenica di. A vvento. 

Qualcuno si sarèt chiesto come sia venu!o in m en­
t e al Papa di consacrare un così alto docnme,ito a un 
t ema ch e ha tutta l 'al"ia di 1;agare tra le nuv ole e che 
appare ce nto miglia lontano clai b ;sogni. concr Pt·i clel ­
l'umanitèt. 

Ma leggendo da capo a fondo l'enc:clica, c·i si ac­
corge subito che l 'argom ento è della pih scottante 
attualità e piÌl, ch e mai ader ent e alla real tà dell'1wm.o. 

Parlando di. misericordia , i l Papa non ha inteso al ­
tro che parlare d·i gi11si.iz ia. Q11ella /Je'll edctta gi11st-i ­
zia cui t'lltti dic iam o d·i aspimre, ch e ha sempre m es­
so in subbuglio il ·mondo. nel cui. nome ·i grnppi uma ­
ni si sono schierati l'll'llgo la storia muro contro mu­
ro, sotto il cui vessillo si sono consumat.i adii, l'endet­
t e, sopraffazioni , yu er re e genocidi . Stmno m odo di 
intender e e promuove r e la yi11sh zia , che contin11a 
purtroppo ad esser e seyui to nel nostro t empo. 

«N el mondo co'lltempomneo - .~i legye nell'c1wi­
cl ica - i l senso ciel/a giusti zia s·i è risreyliato s11 lar­
ga scala ... ma m olto spesso ·i pmqrc1111111i r he prendo-
110 avv io da l l ' idea di gillsti z ia .. . in prntica s11biscono 
defonnazioni ». 

Il m ondo vu ole la gillsti zia, ma è i'llcapare di 7JC1'­

segllirla . Gl i ociii, l e 'l!endctt e, le sopraffazioni , le 
guerre, i gc 11 ocicii co11tinllano. La corsa agli ar111a­
m ent·i non accenna a rallentare. L'u'lllanità è su l •µun­
t o cii conq11istare un pamdossale trny,wrcio : la rnpa­
citèt cii autodistrnygc rsi (semwe in 1w 111 e della 1Ji11-
.~tizia!) con le a-rmi ch e si è r·o.~trui t e. E ' lo s/wcl'O 
ClfJOCCl l itl'ico di U1W gi11.sti ::ia male ·i11t('/ia , if)O('ri ta. CO· 

stm ita q1w tidianmnente, 7rictrn dopo 7rietra, sull'in­
ganno e sulla m enzogna. 

L e attese dei popoli sono tradì.t e day/i intrallazz i e 
dalla corrn zione dei 7Jo te11ti : democrazie minacciate 
dal q1wlu11qlli .~mo, dittature dalla di.~perazione, na­
zioni em ergenti dalla dclnsione. Cr esce il numero dei 
profllghi , dei. v er:segllitati , degli. emarginati.. M ezza 
Africa rimpiange i t empi del colo11ialismo per la cor­
nizione dei SllOi capi .. L'accesso al/' ind ivenclenza ri ­
schia cli tramlltarsi in del1ide11t e miraggio. Il divario 
tra vopoli ·ricchi e pol!eri si fa semwe più acuto: qui 
si m1l.o r e cli no ia , l cì si 1·i re senza spemnza ... G i usti­
zia costruita s111/a sa bbia cli facili. «sloyans », d i steri ­
li. verbali.~mi. di 01ises.~io 11 r111 t i proclamazio'lli. di dirit ­
t-i e mai di do r eri ... Trndim ento dell'll om o. 

Il Papa , n ella .~1w e1l('ic/ira. si appella alla miseri­
cordia di Dio e la pmpo11 e r·ome m odello: «Dio ri.cco 
di miserir·ordia i' collli ch e Gesh c i ha ri l'e lato come 
Padre» . Attra Per.~o le 1mrnl>ole del figli11 ol prodi go, 
della pecor ella s1111uTita. SoJJl'allllll o al/ml'erno il su.o 
ese'lllpio : «Andat e e riferi t e a G io rn1111i che a,w te v i­
st o e lldit o : I c iechi ria rr11iista110 la Pi.,ta , yli zoppi 
c a111111i111ffm10 . i lc l>l)rosi rc11r,0110 sanati , ·i 111 orti ri-
1>llsc itati, ai JJ01·cri è a11111rnciata la buona nornlla ». 

! 11/i'll e, «C rist o fTOl'ifisso - sono pamle del Papa 
- sco 111 •olyc 11 t e m ocidlo». 

La 111isc ri co rdia 11 0 11 è pat enrnlis111 0. La ·111:iseri cor­
dia è do1'('1'C. «E ' la f onte piÌl profo nda della r,iust•i,­
zia », «la piÌl Jierfetta i11 car1w:: io 11 c dell'11!7llaglianza ». 

E rifili/ O del pri11l'ipio : occhio 11c r or·chio , dente 
per dente. E ' r·oe re11za eo11 le pa m lc della pregh iera 
che GcsÌl .~ t esso c i ha i11s1'y1rn to : «Ri111 etti a no i ·i. 
11 oi:;tri ciel>iti , co 111 c 11ui l i ri111 ettia1110 ai nostri debi­
tori.». ':\ 

La sola y i11stiz ia '11 0 11 /)asta. Buo n A1111 0!. 



CO N LA CHIE~A 

Il rapporto fra 1~ fed_e. cristiana 
e la prassi pol1t1ca 

a cura di Gianni Albertelli 

In questi ann i abbiamo assis ti to a tant i sbandamen­
t i anche al l'int erno dell a comuni tà cristiana, vuo i per 
il vento della cont es taz ione, vuo i per il fascino del la 
suggestione. vuoi per l 'incapac ità di accog li ere l' in­
con tro frate rn o e vuoi per il desider io di vo ler prose­
guire una maggior giustizia sociale. E cosi sono nate 
fratture e sorte tension i che noi deplo ri amo, come s1 
bias ima l'errore. senza :on ques to voler biasi mare 
coloro che, forse in buona l ede. hanno cont ri bu ito a 
ferire la com un ione del la Chiesa indiv isib il e di Cri ­
sto con il loro dissenso. 

E non c i limit iamo a dep lorare queste fratt ure , ma 
ri nnovi amo il gesto invi tante dell a nostra fraternità 
e per tut ti invochi amo la grazi a di una sincera con­
ve rsione. che rinsaldi l 'unità dell a Ch iesa . fuori de lla 
qual e non può esserci nè vi ta cr isti ana nè fecondità 
evange lica. 

Agg iungiamo anche che la giust izia soc iale va per­
seguita con ogni sfo rzo e so l ida le sacrif ic io, ma te­
nendo presente che essa è un va lore indivis ibile da 
da tu tt i gli altr i va lori umani che devono essere dife­
si e persegu iti al pari di essa . 

Per questo sentiamo il dovere di r ibadire una di­
chiarazione dei nos t ri vescovi circa la fede cr isti ana 
e la prassi politica . Dicono i Vescov i : 

«Uno dei principali mot'vi di tensione in atto nella 
cattolicità deriva da una non retta interpretazione del 
rapporto tra fede e prassi politica . 

Nella contraddizione tra tante ideologie e movi­
menti, solo un comportamento cristiano illuminato 
dal magistero dei Pastori, può garantire il responsa­
bile apporto dei cattolici a sostegno della giustizia e 
dei diritti inalienabili della libertà religiosa e civile . 

Il cristiano dice "l'Octogesima adveniens" che vuol 
vivere la sua fede in una azione polit ica intesa come 
servizio, non può, senza contraddirsi , dare la propria 
adesione a sistemi ideologici che si oppongono radi­
calmente o su punti sostanziali alla sua fede e alle 
sua concezione dell'uomo (n . 26) . 

Fra tal i s' stemi, sono certamente da annoverare 
quell i che s: ispirano a ideologie totalitarie , radicali o 
laic iste e quelli che professano una visione materia­
lista e atea della vita . E' qu indi incompatibile con la 
professione della fede cristiana l'adesione o il so­
stegno a que i mov imenti che , sia pure in forme di­
verse , si fon<lano sul marxismo, il quale nel nostro 
Paese continua ad avere la sua più piena espressione 
nel comunismo, già operante fra noi anche a livello 
culturale e amministrat ivo . 

Anche se tali movimenti e dottrine propongono 
ideali umani apprezzabili , e affermano di voler affron-
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tare problemi di necessità urgente, tutt~via, p_e~chè 
disattendono i valori primari , riguardanti la vIsIone 
integrale dell 'uomo, della sua stori~ , _e_ ~el suo rap­
porto con Dio, mancano di vera cred_1b1H~ e_ ~onduco­
no inevitabilmente ad altre forme d1 sch1av1tu, che a 
noi sembrano già parzialmente in atto nello stesso 
nostro Paese. 

Non s; può essere simultaneamente cristiani e 
marxisti. 

E' l'ora, invece, della coerenza, della fedeltà e di 
quel responsabile discernimento cristiano, che so­
prattutto nei momenti più impegnativi deve misurar­
si nella fede della Chiesa». 

Chiudiamo questa breve d ichi arazi one con una pa­
ro la di con forto. 

In questi ulti mi anni e in forza di dolorose esper ie n­
ze, sta emergendo un ri sveg lio dell a coscienza di mol­
t i catto l ici operanti nel settore dell a pastorale e an­
che nell a vita pubblica e sono sor te inizi at ive note­
vol i . che daniio al imen to alla speranza di una va l ida 
presenza cr ist iana. 

Questa presenza sarà tanto pi ù eff icace quanto pi ù 
si sv il upperà con coerenza evange li ca e in piena ade­
sione al la vi ta de ll a Chiesa . 

- -- - - --··-----------

Un supplemento di cosc1e nza 

i\ tutti gl·i rmi-iC'i chP rimnnyono 7Jer1,le.~si di fron­
te al 1"iJie tuto rich:iomo drd valori m orali /W I' -~11 1w 1rn·e 
la yrove Cl'Ì8Ì de/l{I C/tW IP tnlti Ml'lJ / JiClm.O, (( t11lti ('() /O­

ro - e .~ano sempre 7,iù n11mem.~'i, - du• 1w11.wmo di 
su7,emre 111w.~lrr r; risi r:on i.I r icorso alla for za e ma­
y1u·i olla 1wnrr di m orte , o ffrium.o du rii<'111wre un 
/Jmno del me.~.wryrJi o d1,·i v,,.w-oFi l tulimii: f'!1c lo vo­
yliomn u no questa è la .~olrr strcrda r.;/11 · ,,wì sul·P111·1;i. 

«Nel nostro paese abbiamo bisogno di un supple­
mento di coscienza . Il resto viene dopo e viene solo 
in conseguenza di ciò . C'è bisogno anche in Italia di 
Vangelo che "cambi il cuore ", dal quale escono le 
violenze che ci stanno sconvolgendo. Non è questo un 
messaggio evasivo e utopico. E' la radice della vit­
toria sulle passioni disordinate che fanno del denaro, 
del profitto e del potere, la misura di tutto e quindi 
feriscono a morte la coscienza socialen. 

La so lid ari ct,ì cli Maro nc r11 :r fr atel li lcrrcmotati 

Un filo diretto tra 
Marone e Laviano 

Lavi ano come era prima; ora è 
un cumu lo di macer ie. 

Scoperchia te le tombe anche al 
cim ite ro. 

Oggi, con i suoi 298 mort i ac­
cer tat i e le centi naia di dispersi, 
è i l luogo de l dolore . 

Marane, in collaborazione con 
Suor M . Croc i f issa Gorini, ha scel­
to questo centro per offri re i l pro ­
prio contributo al la ricos t ruzione . 

L'AIUTO DI MARONE IN CIFRE 
Raccolte in chiesa il 

30 novembre 1980 L. 1.343 .000 
COSI ' SUD DIVISE: 

Chiesa parrochiale L. 
Chiesa Vesto L. 
Chiesa Collepiano L. 
Istituto Girelli L. 
Villa Serena L. 
Ragazzi catechismo L. 
Gruppo 2.a Media L. 
Gruppo 1.a Media L. 
N.N. L. 
N.N. L. 
N.N. L. 
N.N. L. 
Raccolte con sotto-

scrizione in Banca 

700.000 
51 .000 
50.000 

246.500 
60.000 
23.500 
17.000 
10.000 

100.000 
50 .000 
25 .000 
10 .000 

e presso il Comune L. 4.513.100 
Contributo Ammini-

strazione comunale L. 2.000.000 
Altre offerte L. 380 .000 

Presso il Cent ro S. Giuseppe so­
no stat i raccol ti aiuti e indum enti 
trasportat i direttamente all e Suore 
di Madrr. Croc i fiss a Gorini con un 
furgon i) di Giuseppe Gorini . 

LAVIANO RINGRAZIA 
L av iano, 20 gennaio 1981 

REV.mo DON G IANNI 
t: COMUNITA' DI MARO NE, 

ci trov iamo a La viano da 
qualche ora; la nostra prima im­
pressione e dolore é stata nel ve­
dere il paese di La viano in un cu­
mulo di mace rie . 

Siamo andat e al Cimitero e ab­
biamo suifragato le anime dei ter­
remotati passati all'altra v ita, an­
che pe r la Co mun ità di Marane. 

V orre mmo parlare delle perso ne 
qui di La viano, serene, nonostante 
i tani.i lutti; per eseniio: una signo­
ra , incontrnta per strada, ha de tto 
che n ella loro famiglia , tra frnt e lli, 
so re l/.e e pa rene i sono morti in qua­
ranta persone. Si adattano alla si­
tuazione attua I.e co n tant o spirito 
cli sacri fi cio. Ancora imme rsi nello 
spavento cle1la lunga notte del 23 
nov e mbre, pu re cercano di reagi· 
re, d i riprende re . Mn la ripresa 
non é fa cile in qnesta stagion e; a 
giornate belle si a lternano bufe re 
d i 11 e ve dll vvern geli.ria e ciò au­
ment a i.I clist1 gi.o. 

Sono pront i. e gi.à assegn ati 30 
prefabbri.ca t i i.11 lq }lw abbasi anza 
ccm fort e l'o li , 11w ce ne vogliono crn­
cora 1511 pe r pot e r .w>cldi.s far e le ne­
cessi tri cl i tutt c le famigli e. 

N ei pcH'c/1i <leqli incl.wnen ti rac­
co lti a Marn11,• ,i/,t,i,11110 t ro vat o 11.n 
pa('c/1 et/o co11fe:: ion llto co n tanta 
11rn :: ia. Co 11t 1•rie 1>a quaderni .. rna.ti­
t, •. paste lli. ecc. JJ<'r u na /)(/111 /,ina 

terremotata . E' stato consegnato da 
parte n ostra alla picco la Cinzia di 
r; anni, e8lrnttit d11lle mar;erir1 do­
po quat tro giorni. Ormai tutti la 
pen sav ano morta, quando la bam­
bina ha chiamato, tra la commo­
zione di tutt i, aveva una ferita al­
la gamba ed alla testa . Ora sta be­
ne , é molto vispa; appena arriv ate, 
é venuta nella roulotte delle n o­
stre Suore . Cinzia, nell 'aprire il 
pacchet to, rimase tanto conten \a e 
ci disse di ring ra ziare quella bam­
bina che ha av uto questo pensiero . 

Rev.do Don Gianni , la somma ri­
cevu ta dalla Comunità di Marane 
é .~ tata conseynata par te al Parroco 
Don Giuseppe Zarra perché ne 
pos:·a u sare per le n ecessità che si 
fann o presenti, e parte é stata con­
segnata dire ttamente alle persone 
cl i Laviann, le quali ringraziano 
con le laqrime aql i occhi. 

In unione di preghiere, Le augu­
ro ogni bene n el S ignore a Lei e 
Comunità di Marane . 

M adre M . Crocifissa Gorini 

L av iano, 26 gennaio 1981 
Carissimo Con fratello, 

nel momento di dolore in cui 
ci troviamo, poiché il terremoto 
non ha scosso solo la terra, sem i­
nando deso lazione e morte, e noi 
qui a Lav iano di morti ne abbia­
mo av uti tanti , ha scosso pure le 
persone superstiti n egli affetti più 
cari . La Carità cristiana ha scritto 
uno dei suoi capitoli più luminosi 
per mezzo dei volontari, per mezzo 
degli aillt i arriv ati da ogni parte . 

Gra zie a questi, n oi possiamo già 
parlare di ripresa, di ricostruzione, 
non solo materiale immediata, ma 
pure n el ricostruire l'uomo e la 
comuni tà . 

V oglio perciò esprimere la mia 
riconoscenza e quella della mia 
gente, anzitu t to a Dio che ha ispi­
rato tanr.a generosità ecl a voi che 
sie te stati il seg no del suo amore . 

Le Siwle Missionarie cli Gesù 
Eterno Sacerdote ci hanno fatto 
giu ngere i l vos tro contributo; gra­
z ie cli cuo re anche per i l ricordo 
11 e lla preghiera , perché la nostra 
co1111rnirà ~ia se mpre più forte n ella 
Fede e f iduciosa nella Speran za. 

A1tg 11riamo un m ondo d i bene, 
a t.e . alle Sii.ore ed a ti.ti.a la Co­
m un ità parrocchiale . 

Don Giuseppe Zarra 
Parroco di Laviano 
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Le feste 
quinquennali 
della Madonna 
di S. Pietro 

Il documen to concilia re de lla Lu men Gcntium d 'ce 
a l n. 58 •hp tu tta la vHa terrena di Ma ria f'u un 
"Pelleg rinagg io di Fede" . 

La nos tra pa r rncchia , isp ira ndos i a questa ve ri tà , 
ha adempi u to il suo vo i.o con le fes i.e qui nquenna li in 
onore di N.S. di S. Pietro, accom pagna ndola pellegri­
na per tutto il te rrit orio della Pa r rncch ia ne lla t erza 
se tt.imana di ot tol.Jre de llo sco rso anno. 

Sa ba to sera , 18 Ottobre, andammo con la prima 
fi accolat a in S. P ietro ad intronizza re la Madonna 
ne l centrn de lla Chiesa. La ma ttina seguente accom­
pagnammo la statua de lla Madonna , porta t a a spa lle 
da i g iova ni di P regasso, ne lla contrada più a ntica del 
paese, g ià tutta vest ita a festa , da dove iniziò il suo 
pe lleg rinagg io, passa ndo da Ga mbalone e la Val Pin­
tana per g iunge re a Collepia no e po i a Ponza no, ad 
Ariolo, a Vesto, a ll e Case Gesca l e S. Ma r t ino, a l­
l'As ilo, ne0 1i s tabi limenti. 
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ALA MADONA PELEGRINA 

Da Pl'ègas Te sét va.ssa.da. per le v ià. 
del nòs 7més èn f è1:Jta tra. lnC'i e f i:nr, 
pò a nèlé f a.br'i.che èn doè col la.urà. 
la zènt la. g1ta.dagna 'l pà col sò sildur. 

Ta.ncc j -è gnicc èn procissiù con umi ltà., 
e ' l Tò S.ci tì ' l ga.rà. scultat con anmr 
tat chi ché g.ha segui tat a spaternà. 
come l'ùnica or ass·iù del pecatur. 

Ché bèl chè l-h·ia veder la gran f éde 
dèla zènt èn dènilciù nèlé céde 
a pregèt, a séntèr èl prèdicatur 

ché parlà.a con passiù e tant f èrvur. 
Sculta l'i nvocassiù nell'inno pi.o 
ché ' l pòp6l T-ha cantat «N oi vogl-iam D io .. . ! ». 

Dopo una settimana g iungeva nella Chiesa Parroc­
ch ia le per l'ultima sosta, in una cornice di luce e di 
devozione veramente fili a le. Ovunque aveva suscita ­
to fervore che si era ma nifesta to nella preghiera, nel 
canto , negli addobbi, nelle celebrazioni eucaristiche e 
ne lla par tecipazione sempre in crescendo. Il sabato 
s2ra, 25 Ottobre, s i svolgeva la processione ne l cen­
t ro s torico che risultava par ticola rmente suggestiva 
per la illuminazione , le decoraz ioni , i canti. Ma il ve­
ro trio nfo fu la domenica 26 Ottobre quando nel 
r:omer iggio la Madonna ri pr ese il cammino pe r ri tor­
na re in S. P ietro. Una process ione lunghi ssima , scor­
ta ta dag li a lpin i, sostenuta da lla banda , favorita da l 
bel tem po, sa li da l lungol;igo a l Borgo Nuovo , poi ad 
Ariolo e per la st rada di S. P ietro g iunse a P regasso 
che era uno spettacolo di a rchi t rionfa li e di decora­
zioni. Nel cen t rn della contrada veniva celebrata la 
S. Messa, seguita con commozione da t u tta la popo­
lazione e da molt i fo res t ie ri ed accompagna ta da lle 
pregh iere inn ocenti dei ba mbini. Al termine della 
celebrazione , un lungo corteo ripor tava la Madonn a 
su in S. P ie t ro r, e r r :co ll oca rla ne lla sua dimora, 
mentr e P l'egasso conclu deva in festa popo la re uno 
de i più be i g iomi de lla sua s to ri a di contrada . 

A celebraz ioni concluse ed in a t tesa di que lle del 
1985, la Madonn a rima nga il modello del nos tro pe l­
leg rin agg io d i fede. 

Da Mari a impa r ia mo ad a bba ndona rc i a lla volon­
tà di D io in tu tte le cose. Da Ma l'ia im pa ria mo ad 
ave r fid ucia a nche qua ndo ogni spe ra nza semb ra 
sva ni ta . Da Ma ria im pari a mo ad a mare Cri sto, suo 
fi g lio e fi g lio d i Dio. Pe rchè Ma r ia non è <;o lta nto 
Madre di D io ma è a nche Madre de lla C hi esa. 

~ ~. f' ' • I 
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IL BESTAURO DI S. 1-'IETRO IN PREG ASSO: 

E' terminata la prima fase 
SONO STATE CONSOLIDATE 

LE STRUTTURE PORTANTI E RIFATTE 
TUTTE LE COPERTURE. 

ORA SI SPERA 
DI POTER RESTAURARE GLI INTERNI 

E RIPULIRE GLI AFFRESCHI. 

Nei nostri bollettini dello scorso anno publicam­
mo la notizia di urgenti restauri in corso a l comples­
so monumentale di S. Pietro in Preg asso. 

Questi restauri, che avevano lo scopo di con sol i­
da rn e conservare le strutture les ionate in misura 
pr eoccupante. sono stati facilmente portati a termi­
ne e collaudélti da l Soprintend ente Arch. Gél etano 
Za mboni. Ora. quando i délnni de ll 'umidità a ll'interno 
sa ranno superati. si procederà a l restau ro dell a tin­
teg gi atura. dei fregi e de gli a ffr eschi. con un s econdo 
int e rvento . La fase che si è conclusa , per la s pes a di 
15 milioni. è merito dell a commissione e de i ge ne rosi 
vo lontari dell a contrada di Pre gas s o. che non ha nno 
les in ato te mpo ed energi e e ch e non manch e nrnno di 
da re ancora il loro prezioso contributo pe rch é il com­
: letame nto de ll'op e ra si possa rea lizza re prossima­
;ente. 

RESOCONTO FINANZIARIO 

ENTRATE 
Offerta n. 1 
Otferta n. 2 
Offerta n. 3 

L. 1.000.000 
L. 500.000 
L. 500.000 

Prestito n. 1 
Prestito n. 2 
Prestito n. 3 
Pesca di beneficenza 
Questua 
Asta 
Gastronomia 
Deposito su l ibretto 
Residui 

USCITE 

Impresa Pè Tarcisio 
Ditta P.F.M. 
Ditta Cristini Pietro 
Ditta F.lli Berardi 
Ditta Carrara 
Gastronomia 
Illuminazione 
Pesca; carta, ecc. 

TOTALE 

TOT .ti.LE 

L. 1.000.000 
L. 1.000.000 
L. 1.000.000 
L. 1.486.000 
L. 1.645.000 
L. 118.000 
L. 1.653.000 
L. 3.300.000 

'-· 200 .000 

'-· .40?. .500 

L. 4.750.00f> 
l.. 3.350.000 
L. 2.300.000 
I.. 2 .150.000 
L 892.500 
L. 900.000 
L. 668 .000 
L 172.500 

l.. 15 .183 .000 

PER LA COMMISIONE 
Il Parroco 
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Vita dell'oratorio 
Tanto grande! 
Tanto piccolo! 
Ma tanto prezioso! 

Dieci aule, una sala giochi, un 
sa lone pe r nss('mblPa, la sede pe r 
il Pa tronat o ACL! , un campetto 
da gioco, un bar atti guo. ecco l'a m­
biente che ospi ta i gru ppi di ca te­
chesi e di in t,•resse r he svolgono 
le atti vità oratoriane dell a nostra 
parrocchia ; senza dim entica re i 
gruppi che ha nno a ncora la loro 
sede presso la Scuola Matern a e 
le squadre del CSI che fan no ca po 
alla Polisport iva e svolgono la lo­
ro attiv ità nel ca mpo di calcio vi­
cino alla sala dE-1 Ci nema Te;1tro . 

«Come si regge q uest'ora l'>r io '! , . 
si chiederà qualcuno? 

Un campo Emma us, l'a ff itlt0 dl'l 
bar . le offe rte delle persone ,:h<· 
credono in questo :•mbiente, m a 
soprattutto la preziosa opera pr::­
stata gratuitament e da alcum, per­
sone. r endono possibil e a lmeno pe r 
ora l'autosufficienza della stru ttu­
ra oratoriana. 

Ma cerchia mo d i anda re un p:/ 
con ordine. 

Come si svolge l 'a ttiv ità in Ora­
torio? 

Oltre a i gruppi più conosc iuti: 
catechesi ragazzi . adolescenti e 
i:riovani. Azi0ne Cattoli ca adull i. 
Ma gistero. ACLT che svolg0no la 
loro atti vit ii nell 'arco dell ' intera 
settimana. vi sono i cosi detti grup­
nì di int eresse che da auest' a nnr­
raonresenta no ne r l'ora t.0rio un'al 
tra <1rn nd e realtà . 

An r.he se auest' anno la lriro atti­
vit il è d;i cnnsid era re in fa se spe­

- Sabato, dalle 15,30 alle 16,30: 
gruppo di canto. 

Questo spazio, teso a crea re ol­
tre che sviluppare interessi speci­
fici nei r agazzi , attende a ncora 
molte persone che desiderano met­
te re a l se rvizio de i ragazzi quanto 
hanno appreso da lla vita. 

Per conci udere, vorrei chiarire 
l'aggetti vo "prezioso' ' che sta nel 
ti tÒlo. 

.Risulta a bbasta nza evidente da 
a lc uni dati offe rti sopra , dati che 
non comprendono evidentemente 
lu tti coloro che dell'Ora torio han­
no J'a ltto il luogo del loro incontro 
~,bilua le e sporadico, che il Centro 
S. Gi1.;senpe è uno dei più impor­
t,-,n ti !1.1ugh i di incontro dell a no·· ~, n con ,•:n ità e q ues to da to non 
p , 11) eh <: , t.1 mola re la nostra a tlen-
1.irine oltn, ,, r,,rci ringrazi a re Di o 
pi.,r h, p:i s~ iune e ]' ,,mo re che ha 
suscita ~,) e cont inua a susc itare in 
ta i1 ! t: p,-1rs11nc c he an itna n.') l'ora­
tri riri . all e qu:cil i. vi sto che tan to po­
co p,tr liam,> d i nra tor io su queste 
pag- ine. mi e g"i la l'occas ione di 
r ivo lgt·re i : gr:-,z ,e p iù si n ce ro. 

Don Gianni 

GRUPPO /1.O0 U: S CENTI -
RIFLESSIONP 

In qu tes t. o per i, ,d,, :, t lam0 a ffron ­
tan do il temé! dr·lla f:.,m ,g li a con 
di scussio n i, la vn 1· i di gruppo I:' co n­
fron ti co n l'espe r ien za q uotid ia na. 

r imPnt ;a le. siamo però in <1rado di Siamo a rri va t i a s :nte '.izza re la 
n;arvi il ('alend :i riri cle fini t.ivri di nostra d isc uss ione nelle r ifll·ssion i 
rin"UP <1 runni r.he già hann o in i- che seg uon o. 
7;" ' " il lorri lavoro: ! •· 

~~ ,r rl 11 11 : ·, Da qu ando sia mo nat i e [ino a 
,.,t., ' . " P._ 

111
•
10 ." P. 

1
~ : 'lquando ci sia mo retti in piedi ,1b • 

r,runnn rl , rw,•tn P. r•r.amo: · bia mo sempre av uto b is:JJ;n o d i 
r.;nvorlì . "!1., 16 ?O: . . 7uakun o che ci reggesse. Abbi :,mo 
nrrmrm do, SP.rv•Pnt, " 1.'!ttori imparalo a camm in a re, ma semp re 
V,-n.,rrlì. rl:,llp 17 alle 1R: q ua lcu no ci stava a lle ca lcag na . 
nrunoo di inqlese; Si a mo cresc iu t i e a bb iamo se mp re 
S:,h,.to . ,1,,11., 14.10 :11lP. rn: av uto bi sogno che q ua lc u11 0 ve-
gruppo di diseqno e pittura; gli asse at torno a noi. 
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Ad un certo punto ci siamo ac­
corti che avevamo il nostro am­
bi ente e ci sentivamo ben protetti : 
i genitori ci erano sempre vic ini, 
i fra telli pa rtecipavano al nostro 
gioco, tutto si svolgeva attorno a 
un tavolo. 

P ia n piano ci siamo accorti che 
come noi c'era no altri ragazzi che 
vivevano le stesse condizioni, ab­
bi amo scoperto che c'erano molte 
fami glie attorno a noi con cugini, 
pa renti e amici e abbiamo inco­
minciato a frequentarci. Ci siamo 
allargati l'orizzonte perchè le quat­
tro mura e auelli che vi abitavano 
c'era no sembrati limitanti . L a bi­
cicletta . il pallone, lo studio, il 
tempo libero ci fecero incontrare 
altre persone, così che la famiglia 
d iventò un punto di riferimento. 

S iamo poi arriva ti alla scelta 
della scuola o del lavoro con nu')­
ve amicizie e un conseguente no­
tevole di stacco rl a i genitori . Si amo 
diven ta ti r ome dei satelliti ch e ci 
s tarcano dal nianeta perchè r1ttra t­
t i da altri interessi. 

Questo allontana mento dall a fa. 
mi crli a crea delle oreoccuoazi0ni 
ne i nnstri <1e nitori che si P'Jn!!rino 
in onestione. ce rcando d i v <> rl er e 
r·i n r.he ha n fatto m,in ('a re a i lnro 
f ;f!li P r rm nrPnÒPndo n iffi r. ilrn e ntP 
il nns trri n"s0 a <1<1in nualita tivn P la 
nn"tra m :i t11r;,zionP nprf'hP f'i con­
s inPrann sPmnre ne i h ;a rnbini. li­
c, 11in :, nòn i nmdri probl emi r.on 
Niwli 7. i ;, ffr,,ft a t.i. 

Nni in vP r• e ,..; r·0nc: in P. ri ::1 mn flpi 
rr ,·n n rli <> s fui:r <1i,1 mn n :, ll:, lnrn ,.,..,]_ 
t11 r;ci p fnrm:,7inn e . r nnsiò e n1ni,r, la 
f :-1m irrli !l nn ~ f'rtnn::. rli ninn,hn ,..l,p 

limi+ ;:i 1;:i nndr~ lihort;:l_ Prp ( p ri ~ ­

"1" r nnf 'ò" r" i rli niì1 ('on r.,: li ,, ..,,i,.i 
, ,hp ,. .... , r, i rrp n i f 0 r i p ~n o~c:n ~rri­

vi ~ rn '"l ;:11 n11nt-n rli r n t111r !l n Pr,...h P 
n r. n c: ;.) nn i ~ rnn trnv r1rP il uiu c::. f"' 0 -

r, 11ilihri f"\ ,-1 p i r ;.) nnn rti ,-.h p r; ,.. 'hip . 

,-l a r p n, nrp l !l ,...,... mvrp c p n 7;:\ rli c1i-
t•: ♦ f i r.,. rl i rlnvp ri_ 

A h h i :.11n n inrli " ir111 '--1 f n ::i l ,... 11n e 
,.,... n .. 1, 11: : ,... ,,; nr::i ti r,hp • 

1, ~1" 11 ::i n ru:: t r~ f !'.l ""'i rrli ~1 i"" r,... r­
·.1 :1 rl p l ~!-l'"-r ~1m p nt " rl r.o l m .-. tr;rn ,.,,, nin 

;, c.:r.onin r•n n r p ~p ntp ni n r• h p l n trn­
r r .... r m ~1 i n n i,-. r-nl:i , •hi P s ;.1 rln,, r.o ~i 
r·e ' chr· il l ,i_ vi1 ,1 ow,t idi a na : ;1 ]lo n1 

dobbiamo avere il coraggio anche Dopo questo momento di rifles-
di pregare ins ieme. , ìone, il corteo si è ricomposto ed 

ha prosegui to fino al Duomo in un 
2.) All'inte rno de lla famiglia clima di sentita partecipazione. 

dobbiamo m atura re atteggiamen t i Qui, verso mezzanotte, c'è s ta ta la 
di ascolto dei problemi e di acco- conce lebra zi one presi eduta dal Ve-
glienza reciproca per arrivare a scovo di Brescia e da Mons. Bet-
un dia logo costruttivo. tazzi che ha sotttolineato durante 

3.) Avere il coraggio di con- .:. l'omeli a che per il cris t iano libertà 
fron tare le proprie posizioni an- e pace si riassumono nel concetto 
che se ciò richiede aggiornamento di liberazione dei popoli; un con-
per essere al passo coi tempi . cetto non sta tico ma dinamico che 

·richiede l'ades ione di ciascuno. 
4.) Non dobbia m o subire la fa- Le impressioni di questa m a ni-

miglia m a essere fermento all'in- festa zione possono essere tante : 
terno di essa , a ssumendo le nostre ma lasciamole a ch i ha preso parte 
responsabilità e accettando la pro- alla m arcia. 
posta del sacrificio per diventare 
capaci di cammina re verso la no- Va de tto che questa manifesta -

zione si è svolta a Brescia, pe rchè stra famiglia di domani. 
c'è un gru ppo di "Pax Christi" 

5.) Considerare la famiglia un che funz iona e si è impegnato con 
luogo aperto anche alle esigenze e rice rche e approfondimenti sul te­
ai bisogni della comunità , per sa- m a delle armi e del disarmo. Inol­
pere anda re incontro a chi è biso- tre la presenza di t antissimi grup­
gnoso d'aiuto. pi i:r iovanili di Brescia e di altre 

città d'Italia h a evidenziato il fat-
Per il Gruppo to ch e più di 3.000 giovani h anno 

Giovanni - Marco· Diego· Pao- scelto questo modo per passare 
lo . Dino - Sandro • Cristina l 'ultimo dell'anno. 

UN CENONE ... ALTERNATIVO 

"Per servire la pace, rispetta la 
libertà": questo è il tema della 
giornata della P ace 1981. 

La pace non è la semplice as­
senza di guerra nè si riduce a sta­
bilizzare l'equilibrio delle forze 
contrasta nti, nè è effetto di una 
dispotica dominazione, ma viene 
definita ope ra della giustizia. La 
ferma volontà di rispettare gli al­
tri uomini e gli altri popoli e la 
loro di gnità e l'assidua pratica 
della fratellanza umana, sono asso­
lutamente necessarie per la costru­
zione della pace. In ta l modo la 
pace è grutto anche dell'amore : 
Costituzione conc iliare "Gaudium 
et Spes", n . 78. 

E' in questa prospettiva che il 
movimento "Pax Christi'' ha or­
ganizzato la m a rc ia nazionale del­
la pace a Brescia, l 'ultima sera del­
l'anno. f 'I 

Dopo a ver marcia to per le vie 
della città i 3.000 pa rtecipanti si 
sono portali alla F acoltà di Medi­
cina dove si è tenuto un dibattito 
con la pa rtecipazione di alcuni e­
sperti e di a ltri intervenuti. 

I te mi affront r1 ti sono stati: la 
Pace nell a Bibbia, la riconve rsione 
de ll'industria bellica, gli interventi 
della Chiesa sul tema del disarmo. 

Si dovrà riprendere l'aoprofon­
dimento rlei temi trattati per far 
rlil a t ;i re l'a tt e<Hiiamento interiore 
che d<>ve favori Fe la pace. 

Per i partecioanti di Marone 
Gigi 

r.RIIPPO f:ARITATIVO 
SAN VINf:EN7O 
IIN r.Qll71F Rlr.ONOSr.ENTE 
A r.RISTINA ZIUANI r.1umc1 . 
111\1 Sl\1 UTO AIIGIJRALE 
A RO,_FJ PIAROSA. 

E' con vi vo r ammarico ch e sono 
sta te ;iccetta tP le ripetute ri chiestp 
dell a E.'e ntil e Si[!nora CristìnA d i 
rassegnAre le sue dimissioni rl alla 
Presir!Pn .,,, ri el Gruppo parrocchia­
lP nell;i S. Vincenzo. 

Un i:rra .,iP r.orale le rivohri a mri 
ner le mill P nremure ad o f.! ni ne­
ressitii . le infin ite a ttenzioni a a ua ­
lunaue intuizione di biso <1no e PPr 
l ;ci narteriPfl 7.i0n e personale e sen­
tit ;ci aò ocrni dolorosa situazion <:! <'hP 
1w ll a no~t ra r omunit à si è ve rifi­
ca ta . 

La Si gnnr:1 Cri~tina rimanP An­
r nra nel i:r ru nnn r! Plh R. Vinrve n-
7.fl . r.h e h a nn>s ierl11tn n" r hpn 1 S 
a nni . P npnsi ,i m ." ('h e la sua sen­
sihil it:'i. il snn ;cinn,, rto e la sua P­
snpri Pnn 1 ri s~ r ,i nno sempre mr-1 -
tn utili eò ins -.s t.iluìbili. 

A sostituirla è stata eletta la S i­
gnora Rolfi Piarosa alla quale for­
muliamo i più cordiali auguri di 
ge ne rosa dedizione. 

Ecco il nuovo Consiglio del 
Gruppo : 

Presidente: 
ROLFI PIAROSA 

Vice Presidente: 
ZILIANI CRISTINA 

Cassiera:· 
TURELLI MARIETTA 

Segretaria: 
GUERINI ANGELA 

GRUPPO AZIONE CATTOLICA 
ADULTI 

In vista della giornata dell'im­
pegno degli aderenti ali' A.C. Adul­
ti , celebrata domenica 25 gennaio, 
con la distribuzione delle tessere, 
si è proceduto al rinnovo del Con­
s iglio che risulta così composto: 

Presidente: 
CAVALLERI BONTEMPI 
TERESINA 

Vice Presidente: 
VERGA CESARINA 

Segretarie: 
CRISTINI AMELIA 
e GUERINI BETTINA 

Cassiera: 
GUERINI CATERINA 

Animatrici: 
GUERINI TERESA - GHIRAR­
DELLI GIACOMINA · GUERI­
NI LUCIA - TURLA PAOLA · 
UCCELLI GEMMA - GUERINI 
ORSOLINA - FENAROLI MAR­
TINA - CRISTINI RINA · DOS­
SI ELIA . FACCHI PASQUA 

Si comunica agli aderenti e sim­
pa tizzanti che il gruppo si riunisce 
per la catechesi, nella sede del 
Centro S . G iuseppe, nella seconda 
e qua rta domenica del mese. 
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Cronaca Parrocchiale I 
Appuntamenti di fede 

1) PER FANCIULLI CANDIDATI ALLA PRIMA 
COMUNIONE : 

nell'ora di guardia, la prima domenica del 
mese; 

Tutte le Domeniche e durante tutta la sett imana 
secondo la divi sione in gruppi . 

nei gruppi dei genitori in Avvento e Qua­
resima; 
negli incontri per la Messa di Prima Comu­
nione e della Cresima. 2) 

3) 

4) 

PER RA GAZZI E PRE - ADOLESCENTI : 
Ogni domenica dopo la messa dei ragazzi 

PER ADOLESCENTI : 7) PER TUTTI: 
Lettura della stampa cattoHca per una doverosa 
e corretta informazione. 

Ogni sabato sera all e ore 20.30 

PER CANDIDATI ALLA CRESIMA : 
Tutte le domeniche. Con la Quaresima sarà prepa- 8) 
rato anche un calendari o feriale . 

INOLTRE: 
Liturg ia penitenziale per ragazzi al priml> 
sabato del mese; 

5) PER GIOVANI : 
Ogni venerdì sera alle ore 20 ,30 . 
La cat eches i per giovani presenta d' fficoltà note­
voli ... pertanto giovani e adulti , coraggio nelle 
proposte e nell a test imonianza . 

visità e comunione agli ammalati al primo 
venerdì del mese; 
preghiera di adorazione per le vocazioni al 
primo giovedì del mese: 
battesimi alla quarta domenica del mese. 

6) PER ADULTI : 
All a domenica, in parrocch ia, ore 15,30 ; 
nell a predicaz ione ordinar ia e straordinaria ; 
nel gruppo d; Azione Cattoli ca in S. Giusep­
pe la seconda e quarta domenica del mese; 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE: 
Domenica 17 maggio alle ore 11 . 

SACRAMENTO DELLA CRESIMA: 
Domenica 14 giugno possibilmente alle 11. 

Partenze e arrivi 
DON GIOVANNI CRISTINI 

Te rm inato il suo pe riodo di ri­
poso. è ri pa rti to pe r il Bu ru ndi . 
Ora s i trova a ncora ne ll a di oces i 
di Ngozi. ma in un'a ltra pa rroc­
chi a di 32.000 cr is t ia ni. chi a mata 
Nya murenza . Le diffi co ltà non g li 
manca no. a nche se ce rca di non 
fa rl e trape la re : g li p rome tt iamo 
l'a iu to de ll a preghi e ra. 

SUOR GIANFRANC A SER IOLI 
Te rm in a to il suo ser viz io a Ro­

ma , è r ipa r t it a per la Nuova Ca ­
led onia in Oceania . A le i il nostro 
co rd ia liss imo sa luto con l'augu r io 
di buon la voro. 

PADRE LUIGI SER IOLI 
E' r itorn a to in Ind ia p resso la 

su;i m iss io nt' di J\ ss,,m. I l;1 sc ritto 
una I ung h issi m,1 k ltl·r a dove dc­
sc ri ve com e v;,nno le cose l;, ggiC1 
in O r ie nte . 

R ingr;17, ia l utt i, s peci;1l mcntc le 
so rC' ll e , pe r le p re mure cu i e s t;1to 
fatto ogg,•tt o rl u r:i n tc !;1 rr-rm;,. 
nenza a Ma ro ne e: a ugu ,·a b uon 
an no. 
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DON RICCARDO BEN EDETTI 

Ha de ciso d i a nd a re in Brasile 
do\· e ci sono a ltri sace rdot i bre­
s~ia ni. tra i qu a l i don Fe li ce Bon­
tem p i. 

Gl i au ~ur ia mo ch e la n u 'lva e­
spe ri e nza m issiona ri a lo a rri cchi ­
sca r:e ll a \ 'Oca zi one . 

SUO R LEONIDA 

C' a rri va ta da Ma zzunno r, 2r 
J'i n,egna me n to ne ll a qu a rta se­
zione de ll a nostra Scuola Ma te rn a . 
[)e r l' an im azi one pa sto r;i le e la ca ­
teçhes i pa rrocchi a le . Le a u •~uria­
mo di trova rs i be ne tra n0 i e cli 
esse re, pe r q ua nti la conosce ra n no , 
la memo r ia vi va di tanti' Suore 
O rs'Jii ne passate fa·~cn do de l be ne. 

PADRE GIOVANNI CRISTINI 

Nl' I 2~" a n n ive rsario de lla sua 
orti I n;,zi, ,n c Sél ce rdotale as petta 
che q ualcu no va da a fes te1~gi;1r lo 
a Ca r·men de Boli va r in Colomb ia , 
pe r poi accr•m pag na ri,J a Marone 
per un po ' di r iposo . 

Attendiamo sue notizie in m e­
rito per vede re il da fars i. Int a n­
to gl i form uli amo i più sinceri a u­
c;u r i per la su a Messa d'argento. 

PADRE ANGIOLINO OMODEI 

Dov rebbe esse re fra que lli in a r ­
rivo quest'a nno. Se così sa rà , lo at­
trncliamo con l'am iciz ia di sempre. 
lnt a nt'l g li mandi;imo ca lor os i sa ­
I uti. 

GR AVE INFORTUNIO IN BRASILE 
A PADRE MARIO PEZZOTTI 

li nos tro mi ss iona ri o P. Mar io è 
rim as to schia cc ialo tra un cam ion 
e i I ba reo ne da l qua le si a va s~a­
ri c;1ncl o viveri e materiali. 

L ' in c id e nte pot e va esse rg li fa­
ta le se non fosse r iu sçito con p ron­
lea;1 a s fu •, gi rc a ll a morsa che pe­
ri, non g li ha ri spa rmi ato tull e 
du e le 11;1mbe . E' r icove rato a ll 'c ­
sc ed;il e cli Be lem. 

Preghiam·i pe r la s ua completa 
gua ri g ione. 

Inaugurato il monumento 
ai caduti sul lavoro 

La so r p resa più g radita pe r g li 
orga ni zzatori de ll a giornata in a u­
g u r;i le cie l nuovo monum e nto a i 
Caduti su l lavo ro , è s ta ta la qu as i 
improvvisa co m na rsa, verso le ore 
11, cli qua lche sprazzo di so le che 
ha progress ivamente fuga to la pe­
sante cappa d i nuvo le dopo una 
notte d i p ioggia. 

Le v ie de l paese ha nno cosi as­
sunto un a spe tto più vivace e m o­
v imen tato: il pa lazzo comuna le e 
adiacenze, luogo fissalo per il r itro­
vo de i partec ipanti, già dall e 9 ve­
ni va invaso d a i numeros i partec i­
panti a lla m a nifes tazione che h a 
largamente ripaga to g li inva l idi 
per l'in cessa nt e lavoro svolto negli 
u ltim i due mes i a llo scopo di pre­
parare a l m onumen to una sede de­
_gna di accoglie r lo; be ne ha fatto 
il pres iden te locale Pie tro Ghitti a 
rivo lgere pubblica mente il ri n gra­
ziamen to a tutti que lli che si son o 
prestati a ll a bisogna n e i m esi 
scors i. 

Per torn a re a ll a cronaca dell a 
g iornata. c i p reme anche fa r risa l­
ta re l'ordin e col quale si è svo lta 

la ma n i fes tazi one. 
Ne l pa lazzo comuna le so no con ­

venu te le a uto rità , le rapprese n­
tanze de i va ri g ruppi cl i muti la ti 
d e lla provinc ia , le rappresen tanze 
de ll e a ssociazion i locai i e il co r p:i 
ba ndi s ti co d i Pisogne. Un cordi a le 
rinfresc.'J e po i gli in diri zz i d i sa­
luto formu la ti d a l Sig nor Com ini , 
che ha ri co rdato come na cque la 
idea de l m onum e nto e come potè 
essere rea lizza ta medi an te l'ai uto 
di tant i tra cu i il Comune e le in­
du stri e loca li . 

Presero poi la pa ro la il Sindaco, 
il Pres idente d ell'Associaz ion e Pro­
vin c iale Cav. Sca lv inoni e il sot­
toseg retario Se n. Mazzo! i. 

Da l Comune pa rtì la sfli a ta . a­
per ta da l gonfal one e d a ll a coron a 
d 'a ll oro, seguita d a i labari d e i va ri 
g ruppi cli mutil at i d ell a provin c ia 
e da lle bandiere degl i a lpini. m a­
r inai . com battent i e reduci, CAI e 
cle ll 'AV IS ; quind i il corpo mu sica­
le con le autorità e la p 'lDalaz ion e . 

TI corteo. perrorse Vi a Roma per 
11 iun r;ne alla chiesa parrocchia le. 
do\·e Mon s. Ga7.zol i h a pres ieciut.'} 

la con cc lé brazione con il Parroco 
e il Cappe ll a no cie l lavoro Don 
Spi ran ti , presenti i sacerd 'l ti Don 
Andrea C ri sti ni , Don Giuse ppe 
Ghilli , Dun Giu seppe Chiudinel li 
ed il Segre tario de l Vescovo. 

Il coro maronese le "Voci di Ma­
ron e '' d ire tto dal maestro C a rini 
condecorava la fun z ione con bran i 
sçe lti di mu sica adatta a ll'occas io­
ne . Il Vescov'l Ausil ia re a l Va n <.:e lo 
fa ceva il ri cordo dei frat e ll i caduti 
s u l lavoro e de l sacrifi c io di qu elli 
muti la ti. 

Te rminata la Messa . s i ricc mpo­
ne va il corteo per il Lun go lago 
Marconi. dove er a stato siste ma to 
il monumento. 

La Madr ina, Sig ra Cristini ve­
dova Za notti , tae, l iav2. il nastro, 
dopo cl i che ve ni va deposta a i pi e­
di d el m onumen to la corona di a l­
loro e segui va la benedizi c n e del 
Vescovo co n parole di e log io a ll'o­
pe ra pregevo le in meta ll o lavora to 
da lla ditt a Ca ratti di Rova to. 

La m a nifes tazione e ra conclusa 
d a ll' interven to de l Cav . Ugo Pe­
clra li. Vi ce Pres ide nte d e ll a Pro-
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, ·11n·ia 1· 11111t ila to de l Lavo ro. d 1e 
nrnrda,·a i proul e mi ine re11ti a [! li 
infPrt11111 e a lla lo ro pn!,·e nzio1~e. 

Tutti i partl'cipanti si rit ro, ·a­
\' , tn () pe r il pran zo soc iale a l Ri ­
~tor:1nt e "La Ga ll e ria". 

FESTEGGIATA S. BARBARA 
ALLA DOLOMITE 

Gi m·ecli 4 di cembre 1980 . a lle 
ore 11. cc n la ce le brazione de ll a 
S . Messa presso il loca le de lle of­
fici ne. · s tat :ci r ico rdata Sa nta Bar­
bara. pro te ttri ce de i min a to ri e pa­
trona de ll o St abi lim ento. 

Oltre ;i tutt o il persona le de ll o 
St abi liment o. so no s ta ti in vit a ti ad 
int e rve n ire a ll a ce rim onia an che 
ir li "an ziani " ex-di pend enti della 
Dolom ite. 

Dopo la <'C lebrazi one e ura ri sti ca , 
m omen to di fede P di pregh iera 
De r pote r gua rda re insie me. sriste­
nuti da ll' ai u to cli Dio. a ll e d iffi­
<' olt à de l momen to l) rese nt e che ri­
r h iecle senso d i rratPrn ità vPra. il 
Pres ide nte d r. Ma rco Fra nchi h a 
ri vo lto il suo ind iri zzo di sa lu to a 
tutt i e la sua persona le sì m oa ti a 
e stim ;i ;1i lavnrator i c·on 25 a nn i 
dì a n7i a n it.'i. t'h e nf?r l'occa ,i nne 
snno s t;i tì prem ia t i cnn medagl i,, 
d';i roe n to e di ploma. 

Sonn i S ìrrn orì: 

Ruon:,f.,,-1., Enr' r.o 
r.nmPlli Rnmoln 
r.,.mnl:,ni M;irio 
r.uP.rinì Antonin 
~uerini Ginv::.nni 
Mr:rettì G . Maria 
Marr:hP.tti Gi:,como 
Penntti Francesco 
Polini St<>fano 
7anotti r. . Batti<ata 
Zanotti Giuseooe 

. A conclusione, l' ing. Ra ul ha 
ass icu ra to che se non ma nche rà la 
co ll a borazion e di l u tti , l'a ttu a le fa ­
se ~ i c r is i pot rà esse re s upe ra ta . 

E q ue ll o ch e tutti c i a ua uri a m0 
pe r l'econ omi a de ll ' int e ro pa ese . 

E '_ segu ilo il pra nzo offe rto a 
tutt i da ll a Ditt la . 

UN F.SEMPIO DI PASSIONE 
E VOLONTA' 
ENZO RAINERl 
"SECONDO" IN CORDATA 
C:ON MARCELLO PRETI 
HA SCALATO LA PARETE NORD 
DELL ' ADAMELLO 

. I n montagn;, cl •di zi one e volr,n­
la f:in no com p i •re impres, ch e 
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h:11111 0 d L•I prodig ioso . E ve rame n­
te prod ig iosa è s tata la sca lata a ll a 
J .irc te no rd cle ll'Aclam e ll o com p iu­
ta neg li ultimi g io rni " bu oni " (e 
de ll a qu a le s ia mo ve nuti a cono­
s~e nza) ci e l quara nt enn e a lpinista 
En zo Raine r i ci e l CA ! di Ma rone 
con l'as pi rante g uid a concitt adino 
Ma rco P re ti. 

L'e pi sodio potrebbe se mbra re 
abbastan za norm a le pe r a lpini s ti 
es pe 1·ti e be n a ll e na ti come Ma rco 
Pre ti . La nota che dà ril eva nza a l­
l'ascens ione è. invece. che En zo 
Rai ne ri , magnifi co ''se : ondo" di 
cordat a, a rrampi ca menomat o d i 
una mano ch e pe rse in un racca ­
pricciant e infortunio su l la voro. 

Lo sc ia tore maron ese non è 
nuovo a d imprese di qu esto gen e re . 
A l s u '.) a tt ivo cc nta asce nsi oni cli 
pura rocc ia e ghiaccio e ffettu a te 
un po' ovunque , in cordata con 
a m ici di ve rsi . « Ma la classica v ia 
bresciana a!la parete nord de ll' A -

clamello - di ce Ra ine ri - che mi 
preme va in m odo particolare , mi 
Ila dato particolari soddisfa zioni , . 

Va a gg iunto che esse ndo la sta­
gi one in oltra ta (te nuto conto a n ­
che de ll' ub icazione del versante ) 
la vi a prese nta va tratti ghiacciali 
ed inne va ti. Come riesca con una 
sola ma no a passa re da a pp igli o in 
a ppigli o propr io ci è diffi c ile im­
ma gina rlo. Racco ntano comunque 
g li a mi ci che ri esce a d usare l 'arto 
me nc ma lo in m a ni e ra sorpr enden­
te. accompa gna ndosi per megli o ri­
man er e a ncora to a lla roccia con 
acroba ti c i qua nln coordina ti movi­
me nti di co rpo. Il tutto è frutto di 
in tensi a ll e na me nti , prove e so­
prattutto di un a volon tà esempl a­
re , so rre tta eia un a grande passio­
ne per la montagna . Se qualcuno 
ha def inito l' a lpinismo come con­
qu's tn. ciel maqnifico inuti le. da 
quest'e~em pio è ser vito. E convie­
ne che mediti. 

SANTA BARBARA 

A ! N i odemia di bellezze rnre 
cle.~ ti i, nCt lCt li rt BCtrbara 
che, h 1' eia te nulla d'i nv idiare 
io qui, co.~a molto amam. 

Pc ,rhè 1,roteggi tu .~i bella 
i l forzie1· che 71orta iella? 

nel -nw ;·, che d'acqua abbonda 
butta (Juellu r1oh ere in feconda 

r·he sencl11 Ylll fon do a fw· 11an tano 
c111r ll i r lt c in 81l fi erficie re.~te mnno 

i n sr yno d'a llertnza, la mano si damnn o 
e credo, un 710 ' 71i'Ìl on sti lor sarnnno. 

Be,-tol1lo 1 di Caino se i f ru lello 

r;on la 110/t·erc 1ierfez ion11.~ti lo mndello 
d11l r·iel il mril riw1m 

o il m ondu ll iventr1 wu, umn /JcuTt 

e noi, con 111 110/J'e re l'/11> n •slrt 
l'arfo1,e r1' /' em nei funr- hi urtifil'io 
i.l tli di .wtnla 1301'1,a,-rt 
r1 fu rt i feste. 

Lettere • redazione 
DALLE MISSIONI 

Nyamurenza, 11-11 -1980 
Carissimo Don Gianni, 

approfitto di un momento di 
t.ranquilli tà per far giungere a te 
e a tutta la Comunità parrocchia­
le di Marone i miei più sinceri 
ringraziamenti per i vostri senti­
menti di stima e di accoqlit?nzn 
ne l periodo passato a Marone . 

In v erità la v ostra compagnia 
mi ha fatto molto piacere: ho po­
tuto ri v edere persone a me tantu 
care e conoscerne delle altre. 

Mi sono sentito soprattutto edi­
ficato da un buon numero di pPT 
sone che sono rimaste fe de li alla 
v i ta cristiana e dei giov ani che 
sanno impegnarsi profondamen te 
specialmente in un m0mento dif­
fici le come quello che stiamo at­
t raversando. A tutti questi vada 
il m io gra zie cordiale: anche a n oi 
sacerdoti serv e molto il buon e­
sempio de lla gente semplice' 

Ora mi trov o in un'altra parroc­
chia, sempre della diocesi di Nqo­
z i. chiamata Nyamuren za. Sono 
appena all'inizio e quindi. nnn mi 
sono ancora reso conto di tutti i 
problemi che esistono . 

Certo di ff icoltà non n e manca­
no . romvrese que lle ma teriali : an­
che i ladri n on ri lasciano dormire 
sonni.. . tra.n a1tilli. Cerchiam0 di 
lav()rare alla aiornata senza fare 
proqrammi a lunqa sraden za. per­
f'h è r/r l "dnma ni n on c'è cert ez-
a .. ' ' Perciò rnnficlo m olto di p iù 

nel Sicmore: di essere un att ento 
esec11t ore rl ei snoi vo i.eri. e, per 
ouPsto . anc-l1 e a v oi tutti domando 
molta prerih iera . Qui. ci si accorae 
rl r l.l 'im uortanza e della n eressità 
rl ella prer1hiera . ci sentiamo vera­
mr,nt e im u0 tent i r ''servi i1111ti /i" ... 

La nuo1,a parrnr·cl1 ia ha 42 .0nn 
1wrsrm e . di c·ui .12 .0()0 <'ri.sfi.ani: i, 
1m po' m eno qrnnde cli anella cl i 
M11s en h (sui r inniwntamila). ma 
ci sono v iii cii ffif'nltrì di di.v erso 
nene re. Però /1 0 qicì con statato che 
lu aent e sem n /i,.e lw qicì corr isoo­
stn ben e f'nn I.a fr eq11 en za e la 1>i. ta 
s11 f' rnm e11f(lri(I . Spero n el Siqnore 
c-/1 e )Josi·a far /orn un p oc hin o di 
hen c, e. ne /1.n st esso tem uo . di r i­
c·e1,rrn e m olt o r/11 lnro in 11.n rec·i­
nrnf'o sr·c1mbio di rioni ricev uti dal 
Sirm n•·e. 

Ed ora, nel terminare, v oglio far 
giungere a tutti i Maronesi (spe­
cia lmente a quelli lontani dal Pae­
se ) i miei più sentiti auguri di 
Buon Natale e cli Buon Anno Nuo ­
vo, v issuto nella gioia e nella pace 
de l Signore. 

Con affetto e stima, 
Don Gianni Cristlni 

P .S . - Il mio nuov o indirizzo: 
Don Gianni Cristini 
Nyamurenza, B. P. 72 
Ngozi (Burundi, A.C.) 

P a rroquia del E. Sto. 
Del Carmen d e Bo!. 

Colombia S . A . 8-12-1980 
A lei carissimo Don Gianni e a 

tutta la buona e santa famiglia 
maronese i miei auquri di allegro 
Natale , Santo e fe lice Anno Nu?­
vo. Una foto della farma cia. L'an­
n o v enturo per il mio 25° di M es­
sa spero che lei e qualche persona 
venga in Colombia a prendermi. 

Padre Giovanni Cristini 

Nou ve lle Ca lendon ie, Nata le '80 
" Gloria a Dio 1 Pa ~e agli. 

ii0m ini ch'Egli ama '' 
Per lei e per tutta la Parrocchia 

i ·mie i auquri ferv idi di Bnon Na ­
tal e e felice a'nno 1981. 
Cil e i l Signore accordi a tutti : sa­
lu.te , pace e qioia , quella gioia che 
Lui solo sa dare . 

Dev.ma 
Suor Gianfranca Turem 

C ia les, Nata le 1980 
Molto Rev. mo Parroco, 

riceva l'augurio più sentito 
per le .fest.e natalizie e nuov o an­
no. R ingrazio per l'inv io de l bol-
1.e t.t. in o, il qvale m i clà. la possibi­
li tà di partecipare con lo pregliie­
rn e l'o ffe rt.a al.I.e attivi tà. de lla 
Parrocchia. 

Con t.utta I.a sti.ma . 
Suor Caterina Guerini F.M .A. 

T oya ma . 3-12- 1980 

Carissimo Don Gianni, 
ieri Il o ri.cevuto posta dalla 

ma m n1.r1 e fra. f(lnf e (li.tre cose mi 
dire·1,(I ell e lei /1 11 ri cev nt.o dei sol­
di per me; m i. affre tt o a scr iverle 

per chiederle i l fav ore di lasciare 
quei soldi per i terremotati. Penso 
che anche la persona che glieli die­
de sia contenta. 

Qui a T oyama i miei scouts, i 
fedeli e tante persone che cono­
sco, vorrebbero fare qua lche cosa 
per cui pen so che sia una provvi­
den za l'avere ricevuto lei quei sol­
di e io l'averlo saputo subito , per­
chè, a dire il v ero, il cambiare la 
lira in yen e g li y en in lira ne va 
perso quasi i l 40 per cento , per cui 
ero in pensiero . Ringrazio i l Signo­
r e di avermi da to questa possibi­
lità di aiutare con i l 100 per cento. 

E lo ringrazio soprattutto per 
avermi da to la gioia una volta di 
più di vedere in Lui il Padre , di 
vedere in Lui il Tutto , che guar­
da a noi anche nelle più piccole 
cose. 

Sono forse troppo semplice? 
Forse! Però penso che qui sta I.a 
mia gioia , la mia forza e qui sta 
il segreto di sentire sempre tanto 
bisogno di rinaraziare e l'ardore 
semvl'e viv o di rende re qualcosa 
per l'amore che ci dimostra . 

Se mi. sentissero quelli rhe sono 
stati colpiti dal terrem oto , mi di­
rebbero: "raka" : però io vedo que­
sto (a t to come amore di Dio per 
muovere i. nostri ruori ad amarlo 
i.n rhi so f fre col dare non nuello 
rh e av anziamo. ma dividendo 
011ello che abbiam0. 

Perrion;. nnn int e ndevo fare 
nrecliche. mi è solo vent1ta spon­
tan ea rifless;nne . Comunnue si 
•0 en.ta libero d; usare ouello che 
/in ne r i frat elli che soffron o. 

S em pre aff.ma 

Suor Vincenza Gamolanl 

Moza mbico. Natale 1980 
Rev .do Don Gianni . 

av vic i.nancloci a.li.e Feste na­
talizie v engo a porgere i miei 'mi­
oliori auguri. di. felic e Natal e e fe­
lice Ann.n Nuovo. Che il Bambino 
Gesù. dia a. tutti il suo amore. Noi 
c,1rn ci stimno p1·eparando al Na ­
ta le , ma co n qll es to caldo non. sem­
lirn i l Natale v ero. Tanti sal.t1ti a 
l.e i e connmità . 

Aff.m.o 
Fratel Piero Camplani 
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Sport 

La polisportiva 
maronese: 

• espressione 
di altruismo 

"La Pol isport i\·a Maronese sorge per da re la pos­
sibili tà a tutti i c itt ad ini di accosta rs i a lla pratica 
sport i\·a. Persegue unica mente fini spo rtivi . S i fa ca­
rico de lla programmaz ione e del coordinament o dello 
Sport con particola re rigua rdo ad un serio utilizzo 
de lle attrezzature sportive esistenti a Marone". 

Questo il les to integ ra le del 2" a rt. dello 5tatu to, 
mod ifica to ed approva to durante l'assembl ea dei soc i, 
riunit as i il 23 lug lio 1980, avente a ll 'ordine del g ior­
no, come primo punto il rinnovo de lle cariche a ll ' in­
terno de lla soc ietà , cd il rilancio della . tessa nella vi­
ta comunit a ri a del nostro paese. Va ri a rticoli sono 
sta ti modificat i, per la magg ior parte quelli rigua r­
danti le nomine deg li organ i interni de lla 5oc ietà, 
aventi il compito ma teria le de l funzio na mento de l­
la stessa. 

C i s iamo trova ti tutti d' acco rdo ne l sottosc ri vere 
il punto dell'a rt. 2 del vecchi o sta tuto r, erchè, a nche 
se redatto nel 1975, a nno di fondaz ione della po li­
sportiva , è ogg i, an-::ora di più il r, unto chi ave into r­
no a l qua le s i is[)ira no l' im[)cgno :: le attiv it à di colo­
ro che collabora no ét ll ' int crn o della Polisnortiva 
Maroncse. · 

In un tempo come il nostro, fortem::nte •ee" nato 
da ll'ego ismo, cla ll'incli vidua lismo . la g ra tui tà , che è 
espressione di a ltruismo e cl i so lidari etù , scml-Jra es­
sere un te rmine sco mpa rso eia! nostro mo~lo cli vi ve­
re, un va lore pcrd t!to d~ll a nostra vitu ind ividua le e 
soci2le. 

An che nello sport 1; 0110 ent r :1 1 i valo ri affa r is ti ci, 
che lo ha nno reso un prodotto. una osa da r·omm cr-

ia lizza re. Non a ·cso in nu cs ti a nni la Po lisnorti va 
Ma ronese s i è- a ffili a t;:, ;, J C S .l. (Crntro S,;o rÙvo It a­
li a no) per ,J lcun c a tti v:tà. i:crchè la r•ropo, ta de l 
C.S. l. è ri scoprire e r iva luta re l'e lemento g ioco de l­
lo sport a ffin ché t 1t1 i lo possa no prn t ic;i re come 
sercizio di sa lutr r come esèeri cnza cli ma turazi one 

um c1 na co n g li a lt ri . In fat ti lo sport rra ti ca lo come 
g ioco aiuta, s1,e-·i,ilm r n1 ne i rag,1zzi , );1 sprin ta n:: it ù 
de ll a rartce ipéiz ionc, la ge ncros it ù e l'altrui smo la 
crea ti vi! à rii csnrC'ss ion r, la ri sC'O [)<·rt a r!Plla 1.s ir,i ;1 di 
slé1re in s ieme, di rn g•;iungere ins iPmc un,1 mr t,, se n­
za sc_c~ndi fini . I::ceo pe rché-, lo s fo rzo di organizz;irc 
a 111 v11.a _m1 llc qua li la p;1rol;1 "ri sulta !()" pass i in Sf' ­

condo pi an() , JWr lasC'iar 1 il pos l< J a ll ;1 r ,,n,l a "g ioro": 
l J campionato di ca lc io o rgé1nizzat o da l .S. l. a li ve l-
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lo prov incia le , per la catego ria g iovamss1m1 ; 2) il 
campionato femmin ile di basket de lla F.I.P. per la 
nos tTa zona; 3) il corso in pa lestra di g innas ti ca pre­
sc iistica , a l quale fa rà seguito a lla fine di gPnnaio 
1981 il co rso, sempre presso la palestra de lle Scuole 
Medie , di g innastica genera le. A queste att ività pos­
sono partecipa re tutti, dai ragazzi e ragazze per 
qua nto riguarda i ca mpiona ti provincia li, agl i adul­
ti pe r le attiv ità in pa lestra. La quota per il corso di 
g innasi ica prescii stica, inizi a to il 4 ottobre, è stata 
fi ssa ta dura nte l'assemblea generale in L. 5.00() per i 
tessera ti e L. 8.000 per i non tesserati. 

Questo corso s i concluderà il 19 dicembre per os­
serva re. come il ca mpionato di ca lcio, la pausa inver­
na le de lle festività natalizie . 

Quest'an no le iscrizioni ed il tesseramPnto s i sono 
aperte prcs o il Comune agli ini zi cli ottobre: la quo­
ta f issa ta per la tessera 1980 - 1981 a lla Polisnortiva 
è cli L. 3.000 per g li adulti e di L. 1.000 per o-gni so­
cio di etù infe riore a i 17 a nni. 

Non avendo la . ocietà scopi cli lucro, tutto il ri ca­
vato da l tesse ramento e da lle varie att ività, unita­
mente a l finanzi a mento annuale da parte 1ell'am­
ministraz ione comuna le , è destinato a lla copE>rtura 
delle spese de rivant i da ll 'o rga nizzazione de lle att ivi­
tà s tessP. ( isc:1 iz ioni campionati, ma nutE>nzione de lle 
a ttrezza ture, acquisto di ma te ri a le per a tt ivit.'1 f'CC . ). 

Il pro!Jlf'ma pr incir a le non i> quc11o finanzi a rio ma, 
rimane sc> mpre. quello orga 11 izza ti \'O , in qua nto cs­
sendn le ross ibi litù di n1 10vc att ività. al l' inte rno de lla 
noli sporl iva, molte, c i s i trova purtropno ,;c mpré' cun 
la c;1renz;1 d i pe r. une di5po5te a collabora re e ad 
im r:egna rs i. 

L'H ugurin che ci facc iamo, per qt1cs to nuovo anno 
che è 'n iz ia to , è- di l!'ova re pe rsone , ide<' nuove che 
c i a iutc r2. nno s icura mente a migliora rc i. 

Camplani Gianni 

Calcio C.S.I. 
Da divers i a nni la Polispo rtiva Maronese part ecipa 

co n squadre cli giovan issimi ( I 0-1 l a nni), a l ca mpio­
na to pmv111 c1a ll' orga nizzato da l Centro Sportivo lla ­
!tano (C .. . !.). 

l r?sponsabili clc ll.1 soc ic tù clcciclono chP a nclw pe r 
ques t anno s1;1 O[)port uno ade rire. 

Ve rso la fin r rii S<'1 I l'm hre, la Poi i spo rtiva nrgnniz­
za u_n to rneo di calc io .1!10 scopo di ri chiamare e in­
vog!t '.1re i r;1 1; ,1zzi ( !)-1 :e! ;111ni) clw clt·sidc ra no a cco­
s ta rs i ,1ll'attivit i1 t·alc is ti C', 1. 

li num ero d1•g li is(')' ilti , ri su lta insuffi c ient e pe r 
lo svo lg1nwnlri 1·t•gu l.1re de l to rn l'o; i' invee\' sufJ'i­
CIPl1 1L• Pt'1· fo rm ,,r<' u 11 ;1 squ;idl'a di ea l ·io che pal'tcci­
p1 ,11 c;1m p1 on;il o prov incial l' C.S.l. 

Di comune accordo con i ragazzi si stabiliscono i 
g iorni pe r la preparazione; vengono sce lti mercoledi 
e sabato. 

La preparazione viene svo lta a l campo sportivo. 
All'inizio de l campionato mancano 15 giorn i, nel 

fra ttempo si procede a l tesseramento. Per alcuni de i 
tesserati il campiona to non è una novità avendo g ià 
partecipato l'anno precedente. 

Sabato 18 ottobre ha inizio il campionato la Ma ro­
nese impegnata in trasferta ha come avv~rsar io la 
squadra de l S. Faustino (Brescia). 

I ragazzi tradiscono un po' d'emozione e molta 
impa zienza, tutti i componenti della squadra mani­
festano una gran vog lia di g iocare. 

Tolta l'ora legale, la preparazione viene svolta in 
Palestra il Giovedi a lle ore 18. Questa soluzione viene 
~radita da i ragazzi , i qua li posso no svolgere l'a t t ivitù 
mdrpenclentemente dalle condizioni avverse de l tempo. 

Or a ad1stanza di 4 mesi, s i osserva, che il com­
portamento de i giova nissimi è da cons iderars i buono. 

I l g iudizio positivo va inteso , oltre che pe r i risu l­
ta ti soddis fa centi fino ad ora ottenut i, anche ne ll' im­
pegno corre tto e lea le dimostrato dai picco li sport ivi. 

PARTITE DI CALCIO DELLA MARONESE 

Prima giornata - SABATO 18 OTTOBRE 
S. FAUSTINO (Brescia) 2 . MARONESE 2 

2" g'ornata - SABATO 25 OTTOBRE 
MARONESE - MONTICELLI 
Rinviata per impraticabilità di campo 

3 ' giornata - SABATO 1 NOVEMBRE 
BADIA 2 - MARONESE 7 

4" giornata - SABATO 8 NOVEMBRE 
MARONESE 14 - S. VIGILIO 1 

5" giornata - SABATO 15 NOVEMBRE 
La Maronese osse rva il turno di riposo 

6" giornata - SABATO 22 NOVEMBRE 
S. GIACOMO 5 - MARONESE 7 

7" giornata - SABATO 29 NOVEMBRE 
MARONESE 6 - CAMIGNONE 1 

SABATO 13 DICEMBRE 
Re:: upe ro 2" giorn a ta 
MARONESE 6 - MONTICELLI 6 

--------

PINI E CIPRESSI 

Il cipresso dalla vita secolare 
con l'alto fusto stà 
rivolto verso il cielo 
"ima taprm nell'eternità" 

O! com'è lunga la sua vita 
O! com'è bello v ivere tanto 
O!, non s'accorge quello 
ch'all'entrata sta del camposanto? 

A Natale il suo cugin abete 
ornato di gingilli o bete 
dal monte fu portato 
per f esteggiar neonato. 

Il noscitm L odevole 
incomincia la sua v i,ta 
f orse inconsapevole 
che in croce va /'in'ito 

Qwi., si ribellan tutt-i 
alla sorte nat,urale 
invocan Esculavio 
P, trascurano i l morale 

'i.l morale e l 'anima 
son dell' immortalità 
il cipre.~so ·ind'ira diri.tto 
il cid, l'eternità. 
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La pagina della bontà 
In ,ncmoria di 111éln11na 

Cfl terin a per orato-
rio L. 100.000 

Un gruppo di ·1ra9azzi 
per oratorio L. 1 O.ODO 

N .N. per opere parroc-
chi ali L. 60 .000 

In devozione all a Ma-
donn él dell a Rot a L. 50.000 

In memoria d i Fenaro-
li Antonio L. 500 .000 

A lla M adonna dell a 
Rota L. 75 .000 

N .N. per opere pa rroc-
chiali L. 15 .000 

N .N . pe r orator io L. 1 OD .ODO 
N.N . per M adonna dei-

la Rota L. 10.000 
N.N . per oratorio L. 100.000 
In memori a di Gueri ni 

M ar ia, Canegrate L. 100.000 
N .N. per ope re par-

ro : chi al i L. 100.000 
Frantolive Guer ini e 

Ghilardelli per ora-
tor io L. 80 .000 
figli in memo ria di 
mamma Caterin a 
per oratorio L. 500 .000 

N.N . in devozione al la 
M adonna dell a Rota L. 30.000 

Per graz ia r icevu ta al ­
la M adonna della 
Rota: una catenina 
d 'oro 

N.N . per opere parroc-
chiali L. SO .ODO 

In occas ione del ma-
trimon ;o, pe r o ra-
torio L. 1 OD .ODO 

N .N. per opere par-
rocchial i L. 30.000 

Una vedova per opere 
parrocchi ali L. 15.000 

Cl asse M aes tra Fe-
lappi pro lebbrosi L. 30 .000 

Per chi ese tt a S. Anto-
nio in Croce L. 10.000 

Nel 50'' di matrimon io 
in memoria del de-
funto Lu igi L. SO .ODO 

Opera i e impiega t i 
Fel tri alla Madonna 
de l la Rota L. 80 500 

Gh itti Angiolin a per 
ora to ri o L. 1 O.ODO 

N.N. per oratorio L. 20 .000 
In devozione a S. An-

tonio L. 1 DO .ODO 
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N.N. all a M adonna : 
una catenina d'oro 

N.N. per opere par­
ro 8chi al i 

Nella Cresima di Mo­
nica in memoria 
delit madrina Mad­
dalena 

I cosc ritt i dell a classe 
1930 

N .N . all a Madonna 
della Rota 

N .N. alia Madonna 
della Rota 

N .N. per opere par­
rocchiali 

All a chi ese tta S. An­
tonio 

f\l.N. in memoria di 
Florinda 

N.N. per opere par­
rocchial i 

N .N. per oratorio 
N.N. per opere par­

rocchiali 
N .N . per oratorio 

rocchiali 
N .N. pe r opere par­
In memoria di Fran­

ces:o Guerini 
A l la M adonna della 

Rota 
N.N. per opere par­

roc ch' ali 
Zatt i Angelo per S. 

Pie tro 
N .N. per S. Piet ro 
In occas ione del ma­

tr imoni o della f iglia 
in memoria di Pa li ­
n i Andrea 

Cla sse 1923 in devo­
zione al ia M adonna 

Fra telli e Sorel le in 
memoria di mamma 
Marietta 

Silv io e Gia n En rico 
in m emoria della 
non na 

In memoria d i Mar ta 
per l 'oratorio 

Classe 1913 per chie­

sa di S. Pie tro 
Fratell o e Sorelle in 

memori a di M arta 
N.N . per opere par­

rocchi al i 
Una pens ionata per 

ope re parrocchiali 

L. 40 .000 

L. 100.000 

L. SO .ODO 

L. 5.000 

L. 1 OD .ODO 

L. 200 .000 

L. 1 O.ODO 

L. SO .ODO 

L. 1 DO .ODO 
L. 100.000 

L. SO .ODO 
L. 30 .000 
L. SO .ODO 

L. 150 .000 

L. 50 .000 

L. 100 000 

L. 1 OD .ODO 
L. SO .ODO 

L. 30 .000 

L. 25 .000 

L. 150 .000 

L. 20 .000 

L. SO .ODO 

L. 30 000 

L. SO .ODO 

L. 100 .000 

L. 50 .000 

N .N. per oratorio L. SO.ODO 
100.000 

SO.ODO 
N .N. per oratorio L. 
N .N. per S. Antonio L. 
N .N. per opere par-

rocchiali L. 30.000 
N .N . per S. Giuseppe L. 
Cl asse 1925 per ope-

1 OD.ODO 

re parrocchiali L. 30 .000 

50 .000 

25.000 

N .N. per opere par-
roc : hiali L. 

N .N. alla Madonna di 
S. Pietro L. 

BUSTE NATALIZIE 1980 
Restituite n. 595 
Cullep iano - Grume I lo 
Gariolo 
Case Gescal - S. Mar­

tina - Via Gandane 
Vesto 
Vi a Cristini e parte 

via Roma 
Vi a Roma e Via Adua 
Breda e Via Caraglio 
Case spase Via Cara-

glia 
Borgo Nuovo 
M. Marane 
Piazze 
Vi a Franchi e Matteotti 
Pregasso 
Ariolo 

Ponzano e M. Nero 

Lungolago 

Vi a XXIV Maggio 

V ia Trento e Trieste 

Vi a Europa e Via Me-
te lli 

N .N . al Parroco 

N .N . al Parroco 

Giornata pro Cambogia 

L. 280.750 
L. 63 .000 

L. 97 .500 
L. 470 .00() 

L. 363 .000 
L. 473 .500 
L. 546 .000 

L. 242 .000 
L. 893 .350 
L. 41 .000 
L. 199.000 
L. 433 .500 
L. 177.150 
L. 444.500 

L. 172.500 

L. 64 .500 

L. 47 .500 

L. 113.000 

L. 303 .000 

L. 1.000 .000 

L. 200 .000 

13 gennaio 1980 L. 250 .000 

Giornata pro seminario 
17 febbraio 1980 L. 600 .000 

Triduo del S. Cuore 
17 - 18 - 19 febbraio L. 883 .900 

Giornata Missionaria Mondiale 
19 ottobre 1980 L. 1.100 .000 

Giornata pro Università Cattolica 
26 ottobre 1980 L. 80 .000 

Giornata della S. Infanzia 
6 gennaio 198 1 L. 96 .000 

LA CARITAS ITALIANA RINGRAZIA 

La Caritas Itali ana ringraz ia per 
la somma di L. 335 .500 raccolta in 
favore de i profughi della Cambogi a 
e del Laos tramite la Signorina Ca­
milla Oliva. 

ANAGRAFE 
PARROCCHIALE 

Tolotti Guglielmo, d i anni 73 , mor­
to il 13 dicembre 1980 ; 

Massoletti Margherita vedova Pre­
dali, di anni 50, morta il 16 d i­
cembre 1980; 

BATTESIMI 

Guerini Tamara Giulia di Giovan­
na, nata il 5 ottobre 1980 e bat­
tezzata il 9 ottobre 1980; 

Gheza Stefano d i G . Battista e di 
Cattaneo Lucia, nato 1'11 agosto 
1980 e battezzato il 26 ottobre 
1980; 

Guerini Dario di G. Ma rco e di 
Camplani Emanuele . nato il 3 
settembre 1980 e battezzato i l 
26 ottobre 1980; 

Fenaroli Mirko di Angelo e di Uc­
celli Maria Grazia, nato il 5 
maggio 1980 e battezzato il 26 
ottobre 1980; 

Comelli Simone di Daniele, nato 
il 7 novembre 1980 e battez­
zato i l 9 novembre 1980 ; 

Benedetti Francesca di Renato e 
di Guerini Giacomina. nata I' 1 
novembre 1980 e battezzata il 
23 novembre 1980; 

Zanotti Duilio di Fausto e di Cri­
stini Daniela, nato il 7 ottobre 
1980 e battezzato il 7 dicembre 
1980; 

Pezzotti Daniele di Bruno e Cagni 
M ar istella, nato I ' 11 ottobre 
1980 e battezzato il 14 dicem­
bre 1980 ; 

Uccelli Alex Giovanni di Pinuccio 
e Gorini Elisabe tta, nato I ' 11 
novembre 1980 e battezzato il 
25 gennaio 1981 . 

MATRIMONI 

In Parrocchia: 

Guerini Luigi con Bontempi Silva­
na, con iugati il 4 ottobre 1980; 

Mutti Giordano con Palini Silvana, 
coniug ati I ' 11 ottobre 1980; 

Guerini Luigi con Gigola Maria, co­
niugati il 18 ottobre 1980; 

Bassini Alfredo Giacomo con Plu­
da Milena, coniugati il 18 otto­
bre 1980; 

Belotti Gianfranco con Zanotti Pao­
la, coniugati il 15 novembre '80 . 

Fuori Parrocchia: 

Guerini Fabrizio con Gaion; Giliola, 
coniugati a S. Gottardo (Bre­
scia) i l 28 agosto 1980. 

MORTI 

Danesi Maria Anita, di anni 70, 
morta il 4 ottobre 1980; 

Sonetti Maria Margherita vedova 
Fenaroli , di anni 83, morta il 
15 ottobre 1980; 

Uccelli Maria in Camplani, di an­
ni 68, morta il 5 novembre '80; 

Arnoldi Maria vedova Romeda, di 
anni 82, morta i l 21 dicembre 
1980; 

Rosa Attilio, d i anni 80 , morto il 4 
gennaio 1981; 

Zanotti Caterina (Gandane) . di an­
ni 74, morta a Azzate (Varese) 
i l 13 gennaio 1981 ; 

Guf.rini El isabetta (Ta i ) . di anni 
58 , morta i l 16 gennaio 1981 ; 

Serioli Agostino, di anni 57, morto 
il 24 gennaio 1981. 

Diamo notizia del la scomparsa 
de ll a Sig.na Teresina Morandinl, 
deceduta il 24 genna io al l 'età di 
81 anni e a soli 6 mes i dalla scom­
parsa del compianto fratello Mons . 
Andrea Morandini. I funerali si so­
no svolti a Bienno lunedì 26 gen­
na ·o 1981 con la partec ipazione di 
un gruppo di maronesi. 

ALA SIURA TERESINA MORANDINI 

Agn e agn tè ghét v i,vit all'ombréa 
de lcampcmil dèla cèda dè Marù, 
per té 'l 71aés l-l l'ia 'na gran faméa 
e ghét fat la vcr1wt11.a per vocas8i'l6. 

Èn canonèca ghét v it èn mà la bréa 
e lé 'l filàa tòt bé ala ·per f ess·iù. 
Niissù. èl f èw ormai. JJi.o meraéa 
dè la tò bontà, cai ·i.tà, dè6ssiù. 

Adès ghét ci.c17JC/ t èl tréno ver èl ci.él 
e ver va rdà Dio in sèm con tò Fri->dèl 
srrverà 11i6 s6/é lé lènté spèssé, 

ma diua scu//at tanté srmté Mè.~sé, 
e com<-' 'l w ét èl d·is èl .wì /Jrèviaré, 
d iya d-i.t lié tace i dé èl tò r6saré. 
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GRAZIE ... 

a quanti hanno rinnovato l 'abbonamento per 
contribuire alle rilevanti spese per la stampa 
del bollettino. 

A quanti ~anno restitui to la busta na talizia 
per essere solidali anche con la l :Ho p,mocchi a. 

A quanti man ifestano generosità ccn offerte 
manuali nel corso dell'anno e in part ico lari oc­
casioni . 

E chi desiderasse mandar; :n'olfort i senz::i 
passare dalla parro ~-:h ia? 

E' una cosa m él !to semr, i ice . 

Si presenta all'uffic io postale , ritira L' r. be l­
lettino di conto corren te, lo compila in tl·t te le 
sue parti, indicando con ch i.i re1.za il nUIT' :è ro d i 
C.C.P. 17/26577 intestato a: 

OPERE Pf.1 RGOCCHLA.l.1 
25054 M ll,ROtJE (Brcsi; ia) 

ed esegue il versamento. 

A tergo del bc ll ettino può scrivere brevi co­
municazioni, se crccl e, per meglio spiegarne il 
motivo. 

Viaggi 
e pellegrinaggi 1981 

• GIOVEDI 7 MAGGIO: 
Pellegr:naggio di mezza giornata al Santuario del 
la Madonna delle Rose di Albano S. Alessandr, 
(Bergamo). 

Cl MARTEDI 23 GIUGNO: 

Pellegrinaggio di mezza giornata alla Madonn 
di Ardesio (BG .) nella festa dell'apparizione. 

• 17 · 18 · 19 LUGLIO: 
Viaggio di 3 giorni sulle Dolomiti con Cortin 
d'Ampezzo, passi del Falzarego e Pordoi , Val r 
Fassa, Ortise ' , Bolzano, Eremo di S. Romedio i 
Val di Non . 

4t ~-· 5 - 6 SETTEMBRE : 
Un bellissimo week-end nel golfo del Tigullio . 
Facendo base a Rocca di magra (SP) si visi t 
Lerici , Porto venere e le 5 terre con escursion 
in barca . Rientro il 3 · giorno con sosta a Rapali 
e Portofino . 

~ S;&. BP,TO 10 OTTOBRE: 
Pelleg rinaggio al Sacro Monte d' Varallo. 

N.B. Il viaggio in Grecia non viene programmati 
perché i prezzi sono diventati proibitivi r 
perché le Agenzie di viaggio non garantisco 
no le date programmate, a causa gli sciope 
ri improvvisi delle Compagnie di navigazione 
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